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Rapporti

volazione spetta a tutti i lavoratori 
dipendenti di datori di lavoro pub-
blici e privati, a esclusione dei lavo-
ratori domestici.

L’esonero potrà essere fruito an-
che a singhiozzo: nel mese in cui la re-
tribuzione imponibile non è superio-
re a 1.923 euro esso sarà riconosciuto 
nella misura del 3%; nel mese in cui la 
retribuzione imponibile sarà, ad 
esempio, pari a 2.400 euro l’esonero 
spetterà al 2% per cento. L’esonero 
non sarà riconosciuto, invece, nei 
mesi in cui la retribuzione imponibi-
le, magari per effetto di straordinari 
o altre indennità percepite, sarà su-
periore a euro 2.692.

I predetti importi non devono es-

sere considerati quali scaglioni, ma 
vere e proprie soglie: se la retribuzio-
ne mensile è pari a 2mila euro, sull’in-
tero imponibile si applicherà l’esone-
ro del 2 per cento. Ai fini della defini-
zione della soglia, la retribuzione im-
ponibile è parametrata su base 
mensile per 13 mensilità e i suddetti 
limiti di importo mensile sono mag-
giorati del rateo di tredicesima per la 
competenza del mese di dicembre.

In sostanza, come precisato dal-
l’Inps nel messaggio 3499/2022, la 
riduzione della quota contributiva 
nel mese di competenza di dicembre 
potrà operare distintamente sia sul-
la retribuzione corrisposta nel mese, 
sia sull’importo della tredicesima 

Dal 1° gennaio 2023
L’importo massimo dell’assegno 
unico previsto per ciascun figlio
di età inferiore a un anno

175
Euro

RETRIBUZIONE 
 IMPONIBILE PARI A 1.650 EURO 

RETRIBUZIONE 
 IMPONIBILE PARI A 2.500 EURO 

SENZA 
ESONERO

CON ESONERO 
3%

SENZA 
ESONERO

CON ESONERO 
2%

Contributi Inps 
 a carico dipendente

-161,04 -161,04 -244,00 -244,00

Esonero
 contributivo

0 49,50 0 50,00

Imposta netta -132,97 -150,74 -426,87 -449,53

Netto 1.355,99 1.387,72 1.829,13 1.856,47

Incremento netto - 31,73 - 27,34

Incremento % - 2,34% - 1,49%

Peso sulle retribuzione dell’esonero contributivo del 3% e del 2%. Dati in €

La riduzione dei contributi Ivs
aumenta il netto in busta paga
Cuneo fiscale. Previsto un esonero del 2% per retribuzioni imponibili fino 2.692 euro e del 3% fino a 1.923 
euro. Riduzione applicabile distintamente per la tredicesima ma non sull’eventuale quattordicesima

Cristian Valsiglio

Stipendio netto più alto gra-
zie a una riduzione contri-
butiva che non incide sulla 
futura prestazione pensio-
nistica. Un lavoratore con 

una retribuzione imponibile mensile 
di 1.650 euro può avere un netto mag-
giore di circa 32 euro; per una retribu-
zione mensile di 2.500 euro l’incre-
mento del netto è poco più di 27 euro.

Per ridurre il peso del cuneo fiscale, 
senza penalizzare la posizione contri-
butiva dei dipendenti, la legge di bi-
lancio 2023 all’articolo 1, comma 281, 
prevede in via eccezionale per i perio-
di di paga dal 1° gennaio 2023 al 31 di-
cembre 2023 un esonero dei contri-
buti Ivs posti a carico del lavoratore. 
Tale esonero è pari al 2% se la retribu-
zione imponibile non eccede l’impor-
to mensile di 2.692 euro e al 3% se la 
medesima retribuzione non eccede 
l’importo mensile di 1.923 euro. Oltre 
i 2.692 euro di imponibile contributi-
vo mensile l’esonero, invece, non 
spetta.

Per l’operatività della norma è ne-
cessario fare riferimento alla legge 
234/2021 (Bilancio 2022), la quale, per 
retribuzioni imponibili fino a 2.692 
euro, aveva previsto per l’anno 2022 
un esonero contributivo dello 0,8%, 
poi incrementato al 2% dal Dl 
115/2022.

L’imponibile da verificare è quel-
lo contributivo e non fiscale. L’age-

corrisposto nel medesimo mese. Per 
semplificare: sulla retribuzione del 
mese di dicembre pari a 2.400 euro 
spetterà l’esonero del 2%, sulla tre-
dicesima pari a 1.900 euro l’esonero 
sarà del 3 per cento.

L’esonero non si estende, invece, 
all’eventuale quattordicesima pre-
vista dai contratto collettivo nazio-
nale applicato. Pertanto, nel mese di 
erogazione, la quattordicesima en-
trerà nell’imponibile mensile da ve-
rificare ai fini della determinazione 
della soglia.

Per i lavoratori part time con dop-
pio lavoro la verifica della soglia deve 
essere verificata distintamente da 
ogni singolo datore di lavoro senza 
sommare gli imponibili. Pertanto, se 
per il primo datore di lavoro il lavora-
tore ha maturato 1.900 euro di impo-
nibile e per il secondo 2.300 euro, il 
primo datore di lavoro riconoscerà il 
3%, il secondo il 2% di esonero.

Venendo agli effetti sul netto, si 
deve rilevare che la riduzione dei con-
tributi fa venire meno una parte del-
l’onere deducibile, derivante dai con-
tributi obbligatori Inps non trattenu-
ti, che abbatte l’imponibile fiscale. 
Conseguentemente, se da un lato il 
netto aumenta in virtù della riduzio-
ne della trattenuta dell’istituto di pre-
videnza, dall’altro l’aumento dell’im-
ponibile fiscale determina un incre-
mento della tassazione, riducendo in 
parte il beneficio.
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Premi di produttività con aliquota al 5%
Welfare aziendale

Michela Magnani

Il comma 63 della nuova legge di bi-
lancio riduce del 50% l’aliquota del-
l’imposta sostitutiva sui premi di 

produttività erogati nell’anno 2023, 
portando così al 5% la già ridotta im-
posizione prevista, fino all’importo di 
3mila euro, sui premi di risultato di 
ammontare variabile. 

La norma su cui interviene la legge 
197/2022 è in vigore dal 2016 e consi-
ste nell’applicazione di un’imposta 
sostitutiva dell’Irpef e delle relative 
addizionali regionali e locali (cosid-
detta detassazione) fino a un importo 
di premio in denaro pari a 3mila euro 
euro erogato a dipendenti del settore 
privato con un reddito da lavoro, nel-

l’anno precedente a quello di perce-
zione, non superiore a 80mila euro. 
Perché si possa applicare la tassazio-
ne agevolata del 5% sul premio di ri-
sultato erogato occorre che:
O sussista un accordo aziendale o 
territoriale nel quale le parti indivi-
duino dei parametri di produttività, 
qualità, efficienza e innovazione che 
siano incrementali rispetto a un arco 
temporale preso a confronto; 
O alla fine del periodo di maturazio-
ne del premio si possa misurare un 
incremento di almeno uno degli indi-
catori prescelti;
O l’accordo di secondo livello sia sta-
to sottoscritto con ragionevole anti-
cipo e comunque in un momento in 
cui era incerto il raggiungimento del-
l’incrementalità dei parametri pre-
scelti rispetto al periodo preso a con-
fronto.

In aggiunta alla tassazione agevo-
lata, la norma su cui è intervenuta la 

legge di bilancio per il 2023 stabilisce 
che, qualora previsto tra le parti, i di-
pendenti possano convertire i premi 
di risultato assoggettabili a tassazio-
ne sostituiva, ora del 5%, in beni e ser-
vizi (cosiddetti piani di welfare azien-
dale) che, ai sensi dell’articolo 51, 
commi 2 e 3 ultimo periodo del Tuir, 
non concorrono o concorrono solo 
parzialmente alla formazione del 
reddito di lavoro dipendente imponi-
bile sia ai fini fiscali, sia contributivi. 

Anche se sono sempre da apprez-
zare le norme volte a ridurre il cuneo 
fiscale, si sottolinea che la minore 
tassazione dei premi di risultato va in 
controtendenza rispetto all’amplia-

mento delle ipotesi di welfare azien-
dale che ha caratterizzato questi ulti-
mi anni. Infatti, è possibile che 
un’imposizione così ridotta spinga 
molti lavoratori a optare per la perce-
zione immediata di un premio in de-
naro di minore importo (in quanto 
soggetto all’imposizione del 5% e a 
contributi nella misura del 9,19%) an-
ziché per il godimento di beni o di 
servizi di welfare da selezionare nel 
“paniere” della piattaforma azienda-
le anche se, in questo caso, il valore 
usufruito/goduto, sarebbe maggiore 
rispetto all’ipotesi in cui il premio 
venga percepito in denaro. 

Ciò potrebbe portare ricadute ne-
gative sul settore del terziario, “pri-
mo attore” nell’implementazione 
delle piattaforme che gestiscono i 
piani di “flexible benefit” e che ren-
dono il “paniere” disponibile sempre 
più ricco di beni e servizi.
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Incrementi per figli piccoli
e conferma degli importi 
in presenza di disabili

Welfare

Giovanni Esposito

La legge di Bilancio 2023, ai com-
mi 357-358 dell’articolo 1, inter-
viene sull’assegno unico uni-

versale - beneficio erogato dall’Inps 
dal 1° marzo 2022  – incrementando 
l’importo per i figli più piccoli e sta-
bilizzando alcune maggiorazioni in 
favore di famiglie con figli disabili.

In particolare, con decorrenza dal 
1° gennaio 2023:
O per ciascun figlio di età inferiore 
a un anno, la quota variabile modu-
lare, rivalutata dell’indice del costo 
della vita, è incrementata del 50% 
(l’importo ordinario oscilla tra un 
massimo di 175 euro, con Isee fino a 
15.000 euro, e un minimo di 50 euro  
con Isee pari o superiore a 40.000 
euro oppure assente);
O l’incremento del 50% viene rico-
nosciuto anche per ogni figlio di età 
compresa tra uno e tre anni per i nu-
clei con tre o più figli e Isee fino a 
40.000 euro;
O la maggiorazione mensile per i 
nuclei familiari con 4 o più figli, pari 
a 100 euro mensili per nucleo, è in-
crementata del 50%;

Diventano permanenti:
O l’importo di 175 euro mensili per 
ciascun figlio a carico con disabilità, 
senza limiti di età; 
O le maggiorazioni, per ciascun fi-
glio disabile di età compresa fra 18 
e 21 anni,  pari a 105 euro mensili in 
caso di non autosufficienza, a 95 
euro mensili in caso di disabilità 
grave e a 85 euro mensili in caso di 
disabilità media; 
O nel caso di nuclei con almeno 

un figlio a carico con disabilità, l’in-
cremento di 120 euro al mese degli 
importi della maggiorazione previ-
sta per i nuclei familiari con Isee non 
superiore a 25.000 euro e percezio-
ne nel 2021 degli assegni nucleo fa-
miliare. 

Conseguentemente sono state 
eliminate le maggiorazioni prece-
dentemente previste dal 2023 per 
ciascun figlio con disabilità.

Nella pratica per ciascun minore, 
fino a un anno di vita, la modifica 
comporta una rideterminazione de-
gli importi spettanti che va da 262 
euro al mese nel caso di Isee inferiori 

a 15.000 euro (+50%*175) a 75 euro al 
mese (+50%*50) nel caso di Isee 
uguali o superiori a 40.000 euro. Pa-
ri valori vengono riconosciuti per i 
nuclei con tre o più figli per ciascun 
figlio di età compresa tra uno e tre 
anni, per livelli di Isee fino a 40.000 
euro. Se i figli sono almeno quattro, 
si sommano ulteriori 150 euro. 

Nel caso di figli disabili, per effet-
to delle maggiorazioni in base al 
grado di non autosufficienza (105 
euro, 95 euro e 85 euro), gli importi 
variano da un massimo di 367 euro 
al mese per figlio (non autosuffi-
ciente e Isee fino 15.000 euro) - cui 
vanno aggiunti 120 per nucleo (Isee 
fino a 25.000 euro) - a un minimo di 
160 euro al mese (con disabilità me-
dia e Isee superiore a 40.000).

L’assegno cresce in maniera di-
rettamente proporzione al numero 
dei figli e alla presenza di disabilità, 
ovvero inversamente all’Isee e all’età 
dei figli.

Gli importi definitivi saranno co-
municati prossimamente con una 
circolare dell’Inps, anche per tenere 
conto della rivalutazione legata al-
l’aumento del costo della vita, che 
sarà resa nota con decreto ministe-
riale entro la metà di gennaio, ma fin 
da ora ragionevolmente stimabile 
intorno all’8 per cento. Pertanto, la 
quota variabile modulare dovrebbe 
subire un incremento da un massi-
mo di 14 euro con Isee fino a 15.000 
euro e 4 euro con Isee pari o superio-
re a 40.000 euro.

Gli aumenti spettanti saranno 
conseguentemente erogati a partire 
dalla mensilità di febbraio 2023, fat-
to salvo il diritto a eventuali congua-
gli decorrenti da gennaio 2023. Dal 1° 
marzo 2023, coloro che nel corso del 
periodo gennaio 2022 - febbraio 
2023 abbiano presentato una do-
manda per l’assegno unico, accolta 
è in corso di validità, beneficeranno 
dell’erogazione d’ufficio della pre-
stazione da parte dell’Inps, senza 
dover presentare una nuova do-
manda. Resta obbligatorio, invece, il 
rinnovo dell’Isee per poter usufruire 
dell’importo superiore al minimo.

Si stima che le modifiche com-
porteranno una maggiore spesa an-
nua a regime superiore a 700 milioni 
di euro, finanziata con le risorse li-
berate prima con la revisione e poi 
con l’abrogazione del reddito di cit-
tadinanza. 
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adobestock

‘ Imposta sostitutiva 
ridotta del 50% per le 
erogazioni fino a 3mila 
euro che saranno 
effettuate nel 2023

ISEE
≤ A  15MILA 20MILA 25MILA 30MILA 35MILA  40MILA > 40MILA
Figlio a carico con età < a 1 anno      

 262  225  188  150  113  75  75
Per ciascun figlio di età tra 1 e 3 anni nei nuclei con tre o più figli

 262  225  188  150  113  75  0
Figlio a carico con età < a 18 anni

 175  150  125  100  75  50  50
Figlio a carico con età fra 18 e 21 anni

 85  73  61  49  37  25  25
Figlio con disabilità a carico senza limiti di età

 175  150  125  100  75  50  50
Maggiorazione per ogni figlio successivo al secondo

 85  71  57  43  29  15  15
Maggiorazione per i nuclei familiari con figli disabili*

 120  0  0  0  0
Maggiorazione per ogni figlio non autosufficiente con età < ai 21 anni

 105
Maggiorazione per ogni figlio con disabilità grave con età < ai 21 anni

 95
Maggiorazione per ogni figlio con disabilità media con età < ai 21 anni

 85
Maggiorazione per ogni figlio di madri con età < ai 21 anni      

 20
Maggiorazione per figlio < 18 anni con entrambi genitori lavoratori      

 30  24  18  12  6  0  0
Maggiorazione per nuclei familiari con 4 o più figli      

 150

Importi e maggiorazioni dell’assegno unico e universale dopo le novità 
introdotte dalla legge di Bilancio 2023. Valori dell’Isee e dell’assegno in 
euro. Questi ultimi non tengono conto dell’aumento che verrà 
riconosciuto a seguito della rivalutazione annuale

(*) È dovuta se la differenza tra la somma delle componenti familiare e fiscale 
sottratta all’ammontare dell’assegno unico, ha valore positivo

Gli effetti delle nuove regole

A confronto


